
di TIZIANA CARPINELLI

Si dicono pronti a can-
tierare entro due mesi.
Sessanta giorni di tempo
e zàcchete: il rudere della
”vergogna” sparisce per
sempre da via fratelli Ros-
selli, completando il qua-
dro di riqualificazione
che negli ultimi anni ha
interessato la zona. C’è un
”ma”, rappresentato dalla
condizione che la proprie-
tà dell’immobile – la ”Anti-
che mura srl” – pone sul
piatto per avviare in tem-
pi così stretti l’intervento:
l’applicazione del Piano
casa a quell’immobile,
bypassando il ricorso al
piano attuativo comunale.
Piano che, stando alla srl,
rischia di dilatare, sotto il
profilo temporale, un pro-
cedimento che poteva già
essere avviato nel 2007 e
invece si trova ancora al-
l’angolo.

Per la cronaca l’ammini-
strazione comunale ha già
cassato il 17 febbraio, con
parere motivato, tale pos-
sibilità, ritenuta invece le-
gittima dalle ”Antiche mu-
ra”, la quale a questo pun-
to, basando le proprie con-
vinzioni sulle perizie di
due urbanisti, sta conside-
rando l’ipotesi di adire a
vie legali. Nel frattempo
il rudere resta lì, ostaggio
di degrado e piccioni, te-
nuto in piedi da occasio-
nali rattoppi di malta e
”blindato” dalle transen-
ne, per evitare la caduta
di calcinacci. Il lato tragi-
co della vicenda è che an-
che l’ente locale preme
per il recupero: il sindaco
Gianfranco Pizzolitto non
ha mai fatto mistero di vo-
ler vedere aperto quel
cantiere, pur privato, en-
tro la fine del mandato.
L’assessore all’Urbanisti-
ca Massimo Schiavo, poi,
ha più volte ribadito l’uti-
lità degli strumenti urba-
nistici messi al servizio
dei costruttori per agevo-
lare la riqualificazione,
nella fattispecie la varian-
te 31. Che però è stata e
viene tuttora contestata
dalla proprietà, per bocca
di uno di Giovanni Mastro-
buoni: «La Antiche mura
srl si costituì nell’aprile
2007 col solo scopo di rea-
lizzare l’intervento sul ru-
dere, allora in mano all’ar-
chitetto Mari. Il passaggio
di proprietà venne vinco-
lato, con contratto prelimi-
nare, al ritiro della con-
cessione edilizia, che per
ben tre volte fu bocciata

dalla commissione edili-
zia. Una volta ottenuto
l’atto, il passaggio fu for-
malizzato dal notaio e
dunque è chiaro che l’at-
tuale stato di fatiscenza
dell’immobile non è a noi
imputabile, avendolo ac-
quisito tre anni fa. L’inten-
zione era quella di cantie-
rare subito, intenzione ri-
masta tale oggi. L’errore
fu però di andare dall’am-
ministrazione e ventilare
la possibilità di acquisire
altri due immobili, per fa-
re un ragionamento com-
plessivo. Da lì l’attesa le-
gata alla variante 31, il
cui iter, secondo quanto
inizialmente prospettato,
doveva concludersi entro
dicembre 2008 e invece è
entrata in vigore appena
a ottobre 2009, con notevo-
le ritardo di tempo sui la-
vori preventivati. A quella
variante abbiamo presen-
tato diverse osservazioni
e a tutt’oggi non ci soddi-
sfa poiché vincola l’intera
area a un piano di attua-
zione comunale e dunque
al vaglio del consiglio co-
munale, con tempistiche
ancor più lunghe». Il pro-
getto prevede la realizza-
zione di un corridoio di
22 mt per 3 a garanzia del-
la visibilità delle antiche
mura.
«L’operazione implica la
demolizione di un edifi-
cio – così Mastrobuoni – e
la cessione di 66 mq su un
totale di 200. La nuova leg-
ge regionale, invece, ci
consentirebbe una rapidi-
tà d’intervento che col pia-
no attuativo non esiste.
Stando al Comune noi
non lo possiamo applica-
re, anche se le nostre peri-
zie affermano il contrario.
Tra l’altro, il Piano casa
ci consentirebbe al massi-
mo di realizzare due pia-
ni per 6 metri». La notizia
è così commentata dall’as-
sessore Schiavo: «Ci riser-
viamo di approfondire an-
cora il tema con la Regio-
ne, alla luce di ogni possi-
bile interpretazione del
Piano casa, frattanto inter-
venuto».
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Ore contate per il rudere della vergogna
La Antiche Mura srl: «Demolizione entro maggio se il Comune adotterà il Piano casa»

Retata anti-spinello, esposti alle Procure
Iniziativa di verdi e radicali. Nel mirino il consenso dei giovani ai test sanitari

Turisti attratti in città
dalla Grande guerra
e dal cantiere navale
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L’Isit sfugge alla ”scure”, è salvo l’indirizzo programmatori
Recuperata la disciplina informatica sfruttando i cinque laboratori in dotazione. Consolidati la Ragioneria e il Tecnico industriale
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Locale multato per lavoro nero

di LAURA BORSANI

Esposto inviato alle Pro-
cure di Trieste e di Gorizia,
segnalazioni al direttore ge-
nerale dell’Ass Isontina,
Gianni Cortiula, al diretto-
re dell’ospedale di San Po-
lo, Andrea Gardini, ma an-
che al presidente dell’Ordi-
ne dei medici di Gorizia,
Roberta Chersevani, e al
Comando regionale dei ca-
rabinieri. L’operazione an-
ti-droga eseguita dai carabi-
nieri il 7 febbraio scorso,
che ha coinvolto 27 ragazzi,
di cui anche minorenni, sot-
toposti a perquisizione do-
miciliare e accompagnati
al Pronto soccorso per esse-
re sottoposti al test delle
urine, sortisce un nuovo ef-
fetto. L’azione è stata pro-
mossa e illustrata ieri matti-

na, durante una conferenza
stampa tenutasi all’esterno
del San Polo, dal consiglie-
re comunale dei Verdi per
la pace del Comune di Trie-
ste, Alfredo Racovelli, e dal
coordinatore regionale del
Partito Radicale, Marco
Gentili, presente anche il
responsabile di Officina so-
ciale, Mauro Bussani. Fa-

cendo in-
gresso al
Pronto soc-
corso, han-
no anche
tentato di
cercare un

confronto con gli operatori
sanitari. Dopo la delibera-
zione della Camera penale
di Gorizia, cui hanno fatto
seguito l’interrogazione
parlamentare del Pd, con i
deputati Alessandro Maran
e Ettore Rosato, e l’inter-
pellanza dei senatori radi-
cali/Pd, Marco Perduca e
Donatella Poretti, l’opera-

zione anti-droga approda
sul tavolo dei procuratori
capo Michele Dalla Costa
di Trieste, e Caterina Ajel-
lo di Gorizia. Sul tappeto
gli accertamenti sanitari
eseguiti nei confronti dei
ragazzi, in relazione al con-
senso volontario: «Gli ac-
certamenti sanitari - ha
spiegato Racovelli - secon-
do la normativa vigente, de-
vono avere carattere assolu-
tamente volontario. Rite-
niamo che il titolare della
ricezione del consenso a
sottoporsi ad accertamento
debba essere un sanitario

(medico, infermiere o altra
figura presente nella strut-
tura sanitaria) e non un ca-
rabiniere. Il personale sani-
tario dovrebbe essere in
condizione di verificare
l’assoluta volontarietà del
soggetto a sottoporsi ai test
sanitari, libero da condizio-
namenti esterni». È stata al-
tresì sollevata la questione
legata alla funzione istitu-
zionale del Pronto soccor-
so: «È preposto - ha detto
Racovelli - a corrispondere
con tempestività ai casi di
urgenza per lo stato di salu-
te dei cittadini. L’organizza-

zione di questa unità opera-
tiva prevede che all’acces-
so il soggetto sia sottoposto
a procedure di triage, per
definire il livello di urgen-
za della prestazione. Nei ca-
si di non urgenza è, peral-
tro, prevista l’erogazione
del ticket». Il 7 febbraio i
giovani sarebbero stati ac-
compagnati al Pronto soc-
corso dai carabinieri, con
atto di assenso già firmato:
«Riteniamo che il persona-
le sanitario non abbia potu-
to verificare, per evidente
condizionabilità, la volonta-
rietà piena e assoluta dei

giovani a sottoporsi al test.
Inoltre, considerato che
l’eventuale esito positivo
dell’accertamento è riscon-
trabile, secondo le sostan-
ze, tra le 48 ore e alcune set-
timane dal consumo, non si
comprende come si potesse
configurarne l’urgenza.
Non risulta poi che sia sta-
ta attivata in alcun modo
una consulenza specialisti-
ca con il Dipartimento del-
le dipendenze. Non configu-
randosi pertanto una situa-
zione di rischio immediato
per la salute dei giovani, si
chiede se nel caso in que-

stione non fosse, invece,
preferibile che l’accerta-
mento eventuale avvenisse
secondo le normali proce-
dure non urgenti». Marco
Gentili, ha ricordato l’inter-
pellanza dei senatori radi-
cali/Pd presentata al Gover-
no e al ministero della Dife-
sa, per sapere «su quali ba-
si giuridiche si giustifica
l’operazione dei carabinie-
ri», ricordando anche l’in-
tervento delle forze delle
forze dell’ordine, il 19 mag-
gio 2008, nella struttura in
cui è ospitato il Drop-in.
Bussani ha riportato le ri-
flessioni di alcuni genitori
coinvolti: «Se si voleva da-
re un segnale educativo, ba-
stava una telefonata e la
convocazione nelle sedi in-
quirenti».
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È il Parco tematico della Grande
guerra il motivo di interesse maggio-
re per i potenziali turisti di fuori re-
gione. Almeno stando alle richieste
allo sportello di informazione turisti-
ca Iat al palaveneto. In momenti di
crisi economica gli italiani sembra
stiano ripiegando del resto su mete
più vicine e inedite come il Carso e
la riscoperta delle tracce lasciate
dal primo conflitto mondiale. In que-
sti giorni l’ufficio, che conferma la
capacità attrattiva del Parco temati-
co nei confronti del turismo scolasti-
co, ha ricevuto mail con richiesta di
informazioni da Siena e da Rimini.
Al secondo posto si piazza il cantie-
re navale: sono molti i turisti già pre-
senti in zona o quelli, anche austria-
ci e tedeschi, che hanno intenzione
di passare qualche giorno in regione
che vorreb-
bero visita-
re lo stabili-
mento di
Fincantieri.
In ogni caso
lo sportello
t u r i s t i c o
Iat, la cui ge-
stione l’am-
ministrazio-
ne comuna-
le affida an-
cora per
due anni al-
la Pro loco,
si sta confer-
mando uno
strumento
efficace di
informazio-
ne. Compli-
ce senza dubbio il trasferimento, un
anno fa, nella nuova sede del palave-
neto. Nel 2009 lo sportello ha quasi
raddoppiato gli utenti rispetto al
2008 (8.147 contro 4.245), ma due an-
ni fa la sede era situata in galleria
Gran Pavese, poco visibile e identifi-
cabile soprattutto per i non monfal-
conesi. L’aumento del numero di
contatti sta inoltre proseguendo nei
primi mesi del 2010: a gennaio gli
utenti sono stati 501 (il 14% in più ri-
spetto allo stesso mese del 2009), a
febbraio 580 (più 39%). Il picco mas-
simo lo scorso anno si è avuto co-
munque a giugno con 1073 utenti ai
quali sono state fornite indicazioni
su percorsi, sistemazioni alberghie-
re, riferimenti.

«L’ufficio funziona e la persona in-
caricata dalla Pro loco sta svolgendo
un ottimo lavoro - afferma l’assesso-
re alla Cultura e marketing Paola Be-
nes -. Abbiamo quindi ritenuto op-
portuno rinnovare per altri due anni
la convenzione con la Pro loco, ga-
rantendo continuità al percorso in-
trapreso». (la.bl.)

L’Isit Einaudi-Marconi
di Staranzano, anche con
la riforma manterrà i due
settori ”forti” dell'istruzio-
ne tecnica, l'economico e
il tecnologico. Rimarran-
no pertanto a tutti gli ef-
fetti la ”ragioneria” e il
”tecnico industriale”, ga-
rantendo la stessa offerta
formativa. Non solo, l'isti-
tuto, che conta 370 studen-
ti, compresi i corsi serali
per gli adulti (50 iscritti),
non andrà incontro ad ac-
corpamenti. L'Isit, per ot-
temperare alla normativa,
che prevede l'autonomia
scolastica solo per gli isti-
tuti con almeno 500 stu-
denti, aveva richiesto l'ac-
corpamento con l'Istituto
agrario Brignoli di Gradi-
sca, altra scuola ”sottodi-
mensionata”. Ne sarebbe
uscito un Istituto tecnico
che, grazie alla sinergie
che potevano essere atti-
vate, avrebbe potuto com-
petere efficacemente con
gli altri Istituti del territo-
rio. La proposta, non è sta-
ta accolta in questa fase
di avvio della riforma dal-
la Provincia che, tuttavia,

ha garantito l'autonomia
dell'Einaudi-Marconi an-
che in futuro.

Ma la grande ”conqui-
sta” ottenuta alla luce del-
la riforma Gelmini, è il ri-
pristino dell'indirizzo
”programmatori” con l'ar-
ticolazione ”Sistemi infor-
mativi aziendali” all'inter-
no dell'indirizzo Ammini-
strazione, finanza e
marketing. Il corso preve-
de, nell'arco del quinquen-
nio di studi, l'insegnamen-
to di informatica, forte di
3 ore settimanali per il bi-
ennio, per salire a 4 il ter-
zo anno e a 5 ore il quarto
e ultimo anno scolastico.
«Nell'ambito del Settore
economico - spiega il diri-
gente scolastico Marco
Fragiacomo - grazie all'ul-
tima modifica ai regola-
menti, pubblicati il 4 feb-
braio 2010, abbiamo potu-
to riprendere l'articolazio-

ne ”Sistemi informativi
aziendali”, che sostituisce
il corso programmatori.
Ciò significa che continue-
remo a diplomare ragio-
nieri esperti in informati-
ca applicata alla gestione
aziendale, una figura mol-

to ricercata nel mondo
delle piccole e medie
aziende. L'informatica,
sfruttando i nostri 5 labo-
ratori di cui uno dotato di
computer Mac Apple, è im-
partita come materia a se
stante, come in altri tipi

di scuole». Informatica,
dunque, tra i punti di for-
za dell'istituto: «Inizial-
mente - spiega il dirigente
- quando le richieste di at-
tivazione di indirizzi era-
no fatte sulla base delle
”bozze” del regolamento,

avevamo chiesto l'inseri-
mento dell'indirizzo Turi-
stico, poiché sembrava
che l'Informatica dovesse
sparire dai curricoli. Il ri-
pristino di questa articola-
zione, pertanto, ci soddi-
sfa in pieno poiché abbia-
mo potuto ”mettere in si-
curezza” ciò che per il no-
stro istituto rappresenta
un notevole bagaglio for-
mativo». L'informatica è
prevista anche nel secon-
do biennio dell'indirizzo
Amministrazione, Finan-
za e Marketing. Viene con-
fermato l'insegnamento
della matematica per il
quinquennio. Come il di-
ritto, materia inserita al-
tresì nel settore Tecnolo-
gico. Viene consolidata
pertanto la tradizionale
Ragioneria (Settore econo-
mico), considerando l'alta
domanda del mercato del
lavoro: «Continueremo a
preparare diplomati che

hanno, oltre a una solida
preparazione di cultura
generale, molte competen-
ze nei settori tecnico-pro-
fessionali, in grado di tro-
vare un sicuro sbocco la-
vorativo. L'approccio di-
dattico prevede, oltre alla
Simulimpresa (azienda
”simulata” a scuola) e all'
alternanza scuola-lavoro,
iniziative di approfondi-
mento delle lingue stra-
niere, altro punto di forza
dell'istituto. «Con la rifor-
ma - spiega Fragiacomo - i
futuri tecnici commercia-
li continueranno a studia-
re due lingue per tutto il
quinquennio». Il Settore
Tecnologico manterrà gli
indirizzi di Elettronica ed
Elettrotecnica. «Anche in
questo caso - continua -
l'offerta formativa viene
consolidata. I periti elet-
tronici ed elettrotecnici,
pur in un periodo di crisi
economica, si inseriscono

facilmente nel mondo del
lavoro. Le dotazioni labo-
ratoriali sono migliorate
notevolmente in questi an-
ni, specie nell'automazio-
ne industriale, nella robo-
tica, ma anche nell'ambito
delle energie alternative
e della domotica, dove ci
riteniamo specialisti».
Nella sezione tecnologica
rientra il progetto integra-
to di ”Installatore e manu-
tentore di impianti ad
energie alternative” che,
grazie a un percorso didat-
tico parallelo a quello tra-
dizionale e gestito dallo
Ial, permette di acquisire
una qualifica regionale
triennale.

L’Istituto cercherà di ri-
proporre questa esperien-
za molto positiva per gli
studenti. L'impostazione
di base dell'Isit è caratte-
rizzata da un apprendi-
mento teorico corposo, in
linea con gli istituti quin-
quennali, che permette
l'accesso ai corsi universi-
tari, e nel contempo da
un’intensa pratica per ac-
quisire specifiche compe-
tenze. Il tutto avvalendosi
anche degli stage nelle
aziende. (la.bo.)

SPIRAGLIONEL BRACCIODIFERRO COMUNE-PROPRIETÀ

Locali monfalconesi pas-
sati al setaccio da una
”squadra” costituita da
agenti del Commissariato,
tecnici dell’Azienda sanita-
ria, funzionari dell’Ispetto-
rato del lavoro e vigili urba-
ni. L’operazione, sollecitata
dal questore di Gorizia, ha
riguardato alcuni bar e pub
cittadini che protraggono so-
litamente l’orario anche du-
rante la notte. Scopo del-
l’operazione l’accertamento
del rispetto delle norme re-
lative ai pubblici esercizi.

Il bilancio è stato di 47 av-
ventori ”notturni” identifi-
cati e numerosi accertamen-
ti e successive contestazioni
di illeciti amministrativi
con sanzioni per un importo

complessivo di alcune mi-
gliaia di euro. Oltre alle im-
posizione di prescrizioni
per sanare le irregolarità ac-
certate.

Due i locali nei quali so-
no state riscontrate delle ir-
regolarità. In uno, in parti-
colare, sono stati trovati la-
voratori ”in nero” e sono sta-
te accertate la mancata
esposizione delle tabelle
con gli orari di chiusura e
apertura e dei cartelli con i
divieti di fumo, la carenza
del cosiddetto ”piano di au-
tocontrollo” che impone di
indicare la tipologia di atti-
vità, dell’ambiente di lavo-
ro, dei macchinari refrige-
ranti utilizzati e delle attrez-
zature, la presenza di avven-
tori anche dopo l’orario di
chiusura.

In un altro esercizio sol-
tanto la carenza del ”piano
di autocontrollo”.

Marco Fragiacomo

La transennatura all’angolo tra via fratelli Rosselli e via dei Rettori Il tetto fatiscente del rudere (Altran)

Una volante della polizia in azione di controllo sulla piazza (Altran)

Verdi e radicali nell’atrio del pronto soccorso

Figuranti sul Carso

Molto ricca la dotazione di pc nell’istituto (Altran)
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